
Utilizzate  questo spazio per esprimere il vostro concetto  di impegno civile

Piero Calamandrei, giurista e fiero avversario del fascismo, parlava cos“ della
Costituzione in un discorso tenuto agli studenti milanesi nel 1955.

La Costituzione non • una macchina che una volta messa in moto va avanti
da sŽ. La Costituzione • un pezzo di carta, la lascio cadere e non si muove:
perchŽ si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile; bisogna
metterci dentro l'impegno, lo spirito, la volontˆ di mantenere queste promesse,
la propria responsabilitˆ (...)

Quindi voi giovani alla Costituzione dovete dare il vostro spirito, la vostra
giovent•, farla vivere, sentirla come vostra; metterci dentro il vostro senso
civico, la coscienza civica; rendersi conto (questa • una delle gioie della vita),
rendersi conto che nessuno di noi nel mondo non • solo, non • solo che siamo
in pi•, che siamo parte, parte di un tutto, un tutto nei limiti dell'Italia e del
mondo(É)
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Individuate gli articoli della Costituzione Italiana riconducibili
alle parole-chiave riportate sopra e provate a rappresentarli utilizzando
immagini pubbliche e/o della vostra famiglia.
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Partendo dal testo della nostra Costituzione, conducete una ricerca sulla
tutela dell'ambiente in Italia e realizzate poi un fumetto a tema. La narrazione
deve essere sviluppata in almeno 4 vignette.

ÇIn una delle tante cittˆ del mondo due vecchi amici s'incontrano
su un enorme ponte che attraversa la baia della cittˆ.
Chiacchierano tranquillamente tra di loro del pi• e del meno
quando uno dei due dice all'altro: ÇMa hai sentito la notizia?
Era su tutti i giornali, hanno scoperto un grave difetto nella
struttura del ponte. Le autoritˆ hanno detto di stare tranquilli:
finchŽ il ponte regge ed • attraversabile, continuiamo pure a
trasportarci i carichi sopra; in futuro si occuperˆ del problema
qualcun altro.È

 Chingiz Aitmatov
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APPELLO PER UNA MORATORIA INTERNAZIONALE DELLA PENA DI MORTE

Noi sottoscritti firmatari dell'appello, convinti che la pena di morte

- sia negazione del diritto alla vita riconosciuto universalmente

- sia pena finale, crudele, disumana e degradante, non meno abominevole della tortura

- sia incapace di combattere la violenza, in realtˆ legittimazione della violenza pi• completa:

quella che recidela vita umana, a livello degli stati e delle societˆ

- disumanizzi il nostro mondo dando il primato alla rappresaglia ed alla vendetta, mentre

elimina gli elementi diclemenza, perdono e riabilitazione del sistema della giustizia

Invitiamo tutti anchequanti sostengono l'uso della pena di morte a riflettere

serenamente sulla necessitˆ di una sospensione delle esecuzioni:

- Oggi nel mondo pi• della metˆ degli stati non utilizzano la pena di morte, alcuni l'hanno

abolita totalmente,mentre altri hanno deciso , nei fatti di non metterla il pratica

- Le Nazioni Unite riconoscono l'assenza di dati capaci di dimostrare che il suo uso sia un

deterrente efficacecontro i crimini pi• efferati- Da anni i reati gravi non hanno subito alcuna riduzione significativa, l“ dove la pena di

morte • statareintrodotta- Esistono metodi alternativi di grande efficacia per proteggere la societˆ anche da quanti

abbiano commesso icrimini pi• orribili.- La logica crudele di "vita per vita" • avvertita come arcaica e inaccettabile in gran parte del

nostro pianeta. Ilsistema giudiziario praticamente ovunque cerca di superare questo modo inumano di trattare

persone chehanno commesso crimini, anche i pi• gravi
- Nei paesi democratici, il costo della pena di morte • pi• alto del costo della detenzione a

vita

PER TUTTE QUESTE RAGIONI

CHIEDIAMO AI GOVERNI OVUNQUE NEL MONDO DI OSSERVARE

UNA MORATORIA INTERNAZIONALE DELLA PENA DI MORTE

In piena sintonia con lÕART. 27 Cost., l'Italia svolge da anni un convinto ruolo propositivo, sul tema di una
moratoria universale delle esecuzioni capitali.
Provate ad elaborare un questionario sul tema della pena di morte e sottoponetelo agli studenti della vostra scuola
o agli abitanti del vostro quartiere per capire il loro atteggiamento nei confronti della pena capitale e il loro grado
di conoscenza della questione. Dopo aver analizzato e discusso in classe i risultati ottenuti, provate a tradurli in
un grafico.
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Analizzate la frequenza della
p a r o l a  L I B E R T A '  n e l l a
Costituzione Italiana.
Ricavate dai singoli articoli i vari
significati che, di volta in volta, il
termine assume e rappresentateli
attraverso foto o immagini
ritagliate da riviste e giornali,
cercando di creare un percorso
ragionato.

libertˆ personale
l iber t ˆ  e segretezza del la
corrispondenza
libertˆ di manifestazione del
pensiero
...
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Il 24 Marzo 1947, al termine di un lungo dibattito in seno allÕAssemblea Costituente, venne

approvato allÕunanimitˆ quello che sarebbe diventato lÕart. 11 nella redazione finale della
Costituzione Italiana:

ÒL ÔItalia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertˆ degli altri
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente,
in condizioni di paritˆ con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranitˆ necessarie
ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove
e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopoÓ.

Ma • davvero cos“?
Attraverso documenti, atti, discorsi, articoli di giornali e immagini, ricostruite le radici storiche dei
principi stabiliti dallÕarticolo 11 e provate poi a delineare un quadro dello stato attuale dei conflitti
nel mondo, individuando se e come • coinvolto anche il nostro Paese.
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Dopo aver analizzato, in
tutte le sue implicazioni,

lÕart 32 Cost. che
tutela la salute come
dir i t to fondamentale
dellÕindividuo, provate a
realizzare un manifesto
di Òpubblicitˆ progressoÓ
sul modello di quello
riportato sopra.
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Personaggi: l'impiegato dell'ufficio di
collocamento, l'uomo con la barba.

Impiegato - Il suo nome, prego?
Uomo - Nicola
- Nicola e basta?
- Ehm... metta Nicola Di Natale...
- Ha un codice fiscale, una partita Iva?
- No, niente...
- Che lavoro faceva prima?
- Ehm... trasporto... trasportavo merce...
- Quindi sa guidare un camion.
- No
- E con cosa la trasportava?
- Ehm.. mezzi miei.
- Senta: lei sa quanto • difficile oggi trovare
un lavoro. Se lei mi si presenta qui dicendo
mezze parole e mugugnando, si scordi che
possa aiutarla... sia pi• preciso: per che ditta
lavorava?
- Articoli su richiesta del cliente.
- Una specie di Postal Market?
- Si. Il cliente scriveva una lettera e noi
recapitavamo la merce, se possibile.
- In che senso "se possibile"?
- Se il cliente era buono...
- Buono nel senso di solvibile? Se poteva
pagare, cio•.
- Uhmmm...
- E dai! Mugugni pure! Guadagnava a
percentuale? A forfait?
- Avevo un rimborso spese per me e per i
miei aiutanti.
- Aiutanti. Quanti?
- Dodici.
- Nomi?
- Erna, Lorna, Mabel, Karen, Gina, Elsa,
Brigitte, Blinka, Sonia, Viska, Molly, Selma...
- Ahi ahi, andiamo bene. Magari non ha mai
pagato i contributi...
- I cosa?
- Senta, la sua situazione • perlomeno
torbida... e con queste dodici "aiutanti" cosa
faceva? Sa che il lenocinio • proibito?
- No no... le mie aiutanti... ecco, mi aiutavano
a trasportare la merce.
- Credo di capire...neve?
- Neve, si, tanta... ne ho visto tanta, di neve.
- Guardi: non so se lei mi sta prendendo in
giro, ma adesso chiamo la polizia.
- No la prego no... i mie bambini...

- Ha dei bambini?
- Si ho dei bambini che mi aspettano.
- Quanti?
- Circa quattromila.
- Lei mi spaventa.
- No. Io amo i bambini. E loro amano me.
- E come li frequenta tutti questi bambini?
- Entro nelle loro case, di notte...
- Ha la chiave?
- Per la veritˆ, no.
- Bene. Se ho capito bene allora lei • ruffiano,
spaccia eroina, • pedofilo, ladro e cerca
lavoro...
- Non capisco...
- Gi• la maschera, signore... e si tolga quella
barbona che • palesemente finta. Ho giˆ
suonato l'allarme e entro tre minuti la polizia
sarˆ qui.
- Oh Dio! Che scandalo!
- Non faccia gesti inconsulti. Mi dica chi • lei
veramente!
- Io mi chiamo Papˆ Natale.
- é un rapper? é un posse?
- No, sono quello che distribuisce i regali, i
giocattoli. Come posso spiegare? Lei ha un
figlio? Ebbene suo figlio crede che lei sia
me... o viceversa...
- Lei • pazzo!
- Suo figlio mi ha scritto e una di queste notti,
io entrer˜ in casa sua.
- In casa mia? Io le sparo!
- Ma • possibile che lei non sia mai stato
bambino. Io ho amato anche lei...
- Lei • pericoloso (impugna una pistola).
- No, non lo faccia. (Entrano dodici renne).
Lo faccia per loro...
- Adesso s“ che ho capito.
- Meno male.
- é Candid Camera, vero? (Sorride
guardandosi intorno)
(L'uomo con la barba bianca se ne va,
sconsolato).

Abbiamo scelto questo breve ed ironico
racconto di Stefano Benni per introdurre il
tema del Òdiritto - dovere al lavoroÓ sancito
dalla Costituzione.
Raccogliete delle esperienze di amici e
familiari in cerca di impiego, cercando di
raccontare, aiutandovi anche con immagini
e/o disegni, i loro sogni, le aspirazioni,  gli
stati d'animo, le ansie, le delusioni, ecc.
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Passeggiando per la vostra cittˆ, individuate strade, piazze, targhe,
monumenti, ecc. intitolati ad uno dei componenti dellÕAssemblea
Costituente. Scattate una foto e provate a ricostruire la vita e il
pensiero dei personaggi che avete riconosciuto.
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ART 2.
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalitˆ, e richiede l'adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietˆ politica, economica e sociale.
ART 3.
 Tutti i cittadini hanno pari dignitˆ sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali.
 é compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che,
limitando di fatto la libertˆ e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione
politica, economica e sociale del Paese.

con l'aiuto di un motore di ricerca,
provate a ÒraccontareÓ gli l'art 2 e 3
Cost. attraverso locandine/immagini
tratte da film di  oggi e di ieri.
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a ÒraccontareÓ gli l'art 2 e 3 Cost.
attraverso locandine/immagini tratte da
film di  oggi e di ieri.

con l'aiuto di un motore di ricerca, provate
a ÒraccontareÓ gli l'art 2 e 3 Cost.
attraverso locandine/immagini tratte da
film di  oggi e di ieri.
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